
Allegato A 

Quantificazione degli oneri riconosciuti ad A2A Trading S.r.l. e derivanti 
dall’obbligo di cui all’articolo 11 del decreto legislativo n. 79/99 per i primi tre 
mesi dell’anno 2004 

  
Al fine della quantificazione di cui all’oggetto, l’Autorità ha applicato criteri analoghi a 
quelli di cui alle deliberazioni n. 8/04 e n. 101/05.  
In particolare, l’Autorità ha: 
1) preso atto che, sulla base dei dati comunicati da A2A S.p.A., mediante dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà, con lettera del 14 maggio 2009, prot. 
ACM/124/09/RR/EB/es (prot. Autorità n. 27839 del 21 maggio 2009) e sue 
successive integrazioni, la quantità di energia elettrica assoggettata all’obbligo di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 79/99, al lordo della franchigia pari a 100 
GWh e destinata da AEM Trading S.r.l. ai clienti del mercato vincolato nei primi tre 
mesi dell’anno 2003, è pari a 345,3 GWh; 

2) determinato il numero di certificati verdi ammessi al riconoscimento degli oneri 
come prodotto tra: 
i. il numero dei certificati verdi complessivamente necessari al soddisfacimento 

dell’obbligo nell’anno 2004, pari a 732 (ciascuno corrispondente a 50 MWh, 
come trasmesso dal GSE); e 

ii. il rapporto tra la quantità di energia elettrica soggetta all’obbligo al lordo della 
franchigia e destinata ai clienti del mercato vincolato nei primi tre mesi 
dell’anno 2003 (pari a 345,3  GWh) e la quantità di energia elettrica, prodotta 
e/o importata nell’anno 2003, complessivamente soggetta all’obbligo per AEM 
Trading S.r.l. al lordo della franchigia (pari a 1.927,6, come trasmesso dal GSE e 
dalla società istante), 

pari quindi a 131 certificati verdi (ciascuno corrispondente a 50 MWh); 
3) quantificato i conseguenti oneri da riconoscere, in misura pari al prodotto tra il 

numero di certificati verdi di cui al precedente punto 2 (131) e il valore Vm 
riconosciuto per ogni certificato verde con riferimento alle produzioni del 2003 che 
hanno generato un obbligo nel 2004. Tale valore Vm, con riferimento all’obbligo 
dell’anno 2004, è già stato calcolato con la nota del 22 settembre 2006, disponibile 
sul sito internet dell’Autorità a cui si rimanda 
(http://www.autorita.energia.it/comunicati/cip6.htm). In particolare il valore Vm per 
l’anno in oggetto è pari a 45,01 €/MWh, corrispondente a 2.250,50 euro per ogni 
certificato verde da 50 MWh. 

Pertanto, l’onere complessivamente riconosciuto a A2A Trading S.r.l. è pari a 
294.815,50 (duecentonovantaquattromilaottocentoquindici/50) euro. 

 1

http://www.autorita.energia.it/elettricita


Allegato A 

Quantificazione degli oneri riconosciuti ad A2A S.p.A. e derivanti dall’obbligo di 
cui all’articolo 11 del decreto legislativo n. 79/99 per i primi tre mesi dell’anno 
2004 

  
Al fine della quantificazione di cui all’oggetto, l’Autorità ha applicato criteri analoghi a 
quelli di cui alle deliberazioni n. 8/04 e n. 101/05.  
In particolare, l’Autorità ha: 
1) preso atto che, sulla base dei dati comunicati da A2A S.p.A., mediante dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà, con lettera del 14 maggio 2009, prot. 
ACM/124/09/RR/EB/es (prot. Autorità n. 27839 del 21 maggio 2009) e sue 
successive integrazioni, la quantità di energia elettrica assoggettata all’obbligo di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 79/99, al lordo della franchigia pari a 100 
GWh e destinata da ASM Brescia S.p.A. ai clienti del mercato vincolato nei primi 
tre mesi dell’anno 2003, è pari a 148,6 GWh; 

2) determinato il numero di certificati verdi ammessi al riconoscimento degli oneri 
come prodotto tra: 
i) il numero dei certificati verdi complessivamente necessari al soddisfacimento 

dell’obbligo nell’anno 2004, pari a 278 (ciascuno corrispondente a 50 MWh, 
come trasmesso dal GSE); e 

ii) il rapporto tra la quantità di energia elettrica soggetta all’obbligo al lordo della 
franchigia e destinata ai clienti del mercato vincolato nei primi tre mesi 
dell’anno 2003 (pari a 148,6  GWh) e la quantità di energia elettrica, prodotta 
e/o importata nell’anno 2003, complessivamente soggetta all’obbligo per ASM 
Brescia S.p.A. al lordo della franchigia (pari a 797,4, come trasmesso dal GSE e 
dalla società istante), 

pari quindi a 52 certificati verdi (ciascuno corrispondente a 50 MWh); 
3) quantificato i conseguenti oneri da riconoscere, in misura pari al prodotto tra il 

numero di certificati verdi di cui al precedente punto 2 (52) e il valore Vm 
riconosciuto per ogni certificato verde con riferimento alle produzioni del 2003 che 
hanno generato un obbligo nel 2004. Tale valore Vm, con riferimento all’obbligo 
dell’anno 2004, è già stato calcolato con la nota del 22 settembre 2006, disponibile 
sul sito internet dell’Autorità a cui si rimanda 
(http://www.autorita.energia.it/comunicati/cip6.htm). In particolare il valore Vm per 
l’anno in oggetto è pari a 45,01 €/MWh, corrispondente a 2.250,50 euro per ogni 
certificato verde da 50 MWh. 

Pertanto, l’onere complessivamente riconosciuto a A2A S.p.A. è pari a 117.026,00 
(centodiciassettemilaventisei/00) euro. 
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